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BOCCE Le selezioni under 14 e under 18 conquistano la qualificazione

Il Comitato di Genova
alle finali di Coppa Italia ● CALCIO A SETTE - Primi verdetti. Risultati dell seconda giorna-

ta per il girone A del 1° Trofeo Fiat Demartino a S. Giovanni Battista:
Pizzeria La Lampara-Bar Calcagno 4-2; Studio Odontoiatrico Michele
Grassi 2-Bar La Meridiana 4-2. Classifica: Studio Odontoiatrico Mi-
chele Grassi 2 p. 6, Pizzeria La lampara 4, Bar La Meridiana 1, Bar
Calcagno 0. Questa sera, incontri del girone C: Amici di Alberto-
Ristorante Il Delfino (ore 20,30); Pizzeria In Scia Ciassa-Libertas Se-
stri (21,30).
● VELA - Marcolini e Bianchi ottavi agli Europei. Con la nona e
decima prova, si è concluso a Cagliari il campionato europeo Torna-
do (valido per il 5 Trofeo Mats Nyberg nella classifica open). I geno-
vesi Francesco Marcolini ed Edoardo Bianchi dello Yacht Club Italia-
no sono risultati i migliori degli equipaggi italiani chiudendo con
un 8° posto (6° per nazioni) che ha soddisfatto appieno le aspettative
degli osservatori Fiv. Dopo un avvio non proprio brillante e costella-
to da qualche difficoltà, Francesco Marcolini ed Edoardo Bianchi,
reduci dal successo nel campionato italiano di Trieste, sono andati
in crescendo nella parte finale dell’europeo, cogliendo risultati par-
ziali di tutto rispetto, tra cui due secondi ed un terzo posto. Un
bilancio molto positivo, quello di Marcolini e Bianchi, anche in chia-
ve di selezione olimpica.

● PALLANUOTO - Posticipo di C, vince il Foltzer. Nel posticipo
di serie C, il Foltzer Rivarolo ha vinto in trasferta sull’Aragno per
9-7. Questa la classifica a una giornata dalla fine del campionato:
Savona 34, Pontecarrega 33, Rapallo 28, Pro Arenzano e Foltzer 18,
Etruria 12, Genova 9, Aragno 3.

● RUGBY - Besio di nuovo in azzurro. Terza convocazione az-
zurra in appena tre settimane per l’ala del Med Italia Recco Tomma-
so Besio che, dopo aver messo a segno due mete e aver contribuito
al quinto posto dell’Italia al torneo di Madrid dello scorso weekend,
volerà a Lisbona, in Portogallo, per la tappa del circuito Fira Seven
in programma sabato e domenica. Tra i convocati anche l’ex centro
della Nazionale maggiore Luca Martin.

● TIRO CON L’ARCO - Bene l’Aga a Villa Gentile. Al primo 70
m round a Genova, gara Fita svoltasi a Villa Gentile e organizzata
dall’Aga di Genova, oltre alla gara che ha visto gli arcieri genovesi
in grande evidenza, si è anche svolta una prova di selezione per
la Nazionale che parteciperà ai Mondiali per Nazioni in luglio. Questi
i piazzamenti dei genovesi. Arco olimpico, seniores maschile: 1 Aldo
Zuffi, 3 Adriano Garbarino, 4 Roberto Monti e 5Fabrizio Canazza.
Femminile: 1 Maria Rita Rigoni. Ragazzi maschile: Yonatan Maor.
Femminile: 1 Alessandra Cuneo, 2 Sonia Sano’, 3 Carmen Mirabelli.
Giovanissimi femminile: 1 Elena Badenier Mirabelli. Veterani ma-
schile: 3 Francesco Biaggini. Femminile: 2 Luisa Vincenza David.
Arco compound - seniores maschile: 2 Daniele Parodi, 3 Federico
Dalzotto, 4 Claudio Pastorino. Femminile: 1 Irene Dominici, 2 Tiziana
Ferracin. Veterani: 1 Angelo Bona, 2 Giuseppe Lo Nostro. Femminile:
1 Maria Matilde Garzoni. L’Aga Genova ha conquistato anche cinque
trofei a squadre con seniores maschile, ragazzi maschile, veterani
maschile, seniores e compound maschile, veterani compound ma-
schile.

● BASEBALL - Il Genova vince a Cernusco. Importante vittoria
esterna per il Genova Baseball che nella seconda giornata di ritorno
della regular season di C1 ha vinto (10-6) sul diamante dei Bulldogs
di Cernusco sul Naviglio. I biancoblù di Gigi Cameroni continuano
ad inseguire la zona play-off. Prossimo impegno domenica 22, al
Carlini, contro il Settimo, formazione di bassa classifica.

● PETANQUE - In Francia, Sacco nelle sedici. A Firminy, in Fran-
cia, spedizione azzurra della petanque maschile e femminile. Al tor-
neo di Europetanque, Dutto, Salto e Lerda sono entrati nei sedicesi-
mi. Le ragazze, raggruppate in coppie, hannoa vuto miglior fortuna.
Serena Sacco del Lanternino Pegliese, con Viola Tallone ha finito la
propria corsa al barrage. Così, la Grosso con la Marro, non meglio
in classifica.
Barcellona, Laigueglia nei quarti. Gianni Laigueglia e Alessandro
Napolitano della Casellese, con Stefano Bruno della Biarese hanno
raggiunto i quarti di finale al trofeo Città di Barcellona di petanque.
Quindi, semifinale sfiorata. Nel settore femminile, Bagalà, Girodengo
e Napoli hanno finito la corsa nei gironi.
Domenica, sei tricolori individuali. Raggiunti domenica prossima
i campionati italiani individuali di petanque. Categoria A, maschile
e femminile, a Dronero (Valle Maira). A Ventimiglia (Roverino), le
due categorie B. La C gareggia a Paesana e la D, sempre maschile,
a Caraglio.

fuori 
CAMPO

PROTOTIPI. Domenica sul circuito di Magione è in programma la
quinta prova del campionato italiano sport prototipi che vede pri-
meggiare i "bolidi" preparati dal team genovese Audisio & Benve-
nuto. Filippo Vita (Lucchini SR2) e Giuseppe Strano (Lucchini -
Alfa Romeo 24 V), dopo 3 primi posti di classe a testa, cerche-
ranno la quarta vittoria consecutiva. In lotta nella classe SR2 Al-
berto Grimoldi e Simone Stanguellini mentre, nella 24 V, Antonio
Vallebona (due le presenze con un quarto a Imola e un secondo
posto a Pergusa dopo il recente passaggio dal 12 al 24 V) e
Giuseppe Chiminelli terzo a Pergusa.
EUROPEO Trasferta in terra austriaca, sul circuito A1 Ring, del
Campionato "Endurance Touring Cars Serie". Due gli equipaggi al
via. Enrico Questa - Marcello "Jolly" Zito, a bordo della Lotus Eli-
se 1800 del team University Motors, sperano di ripetere la prova
di Magione dove hanno conquistato un terzo posto nella classifica
assoluta dietro alle "imprendibili" Bmw M3. Desiderosi di riscatto
Stefano D’Aste e Marco Vittorio Pugliese, su Lotus Elise 1800
della Pugliese Cars. Partiti in seconda fila, hanno accusatoun
guaio meccanico in partenza e hanno concluso quinti di classe.
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AUTO Nel campionato Superproduzione il pilota genovese compromette la rincorsa alla leadership

De Micheli ko. Il titolo ora si allontana
Si schianta nelle qualificazioni: esce illeso ma distrugge l’auto e non può gareggiare

E’  andata malissimo per
"Ado" De Michele l’appun-

tamento siciliano che ospitava
le due prove del campionato
italiano superproduzione. Il pi-
lota genovese, infatti, durante le
qualifiche, è uscito di strada
dopo aver compiuto cinque giri
completi "sotto-sopra": prove
interrotte ed arrivo immediato
dell’autoambulanza. Si vivono
attimi di terrore ma quasi subi-
to è proprio "Ado" a scendere
indenne dalla vetture accartoc-
ciata. Trasportato al centro me-
dico della pista, viene "rilascia-
to" dopo meno di un’ora e di-
chiarato in grado di correre
nella gara del pomeriggio.

Purtroppo, però, regolamento
non ammette l’utilizzo di un

muletto e l’Alfa Romeo 147 uffi-
ciale del Clever Cats Team Alfa
Romeo è irrimediabilmente
danneggiata dopo l’incidente.

«Per una frazione di secondo
ho temuto il peggio - racconta
tranquillamente Adriano "Ado"
De Micheli -. Nella penultima
variante, sono arrivato un po’
"lungo" e la vettura si è scom-
posta e sono andato ad urtare
le gomme che delimitano la pi-
sta. L’auto si è sollevata in avan-
ti ed è volata in aria (compien-
do cinque giri completi su stes-
sa n.d.r.) per ricadere a oltre
100 metri di distanza». Dopo
una pausa, De Micheli, analizza
ancor più quanto accaduto: «Si
era più lenti della Bmw e, di
conseguenza, ho provato a for-
zare fino al limite commetten-

do un piccolo errore. Qui a Per-
gusa le varianti non perdonano
ed osare si paga in modo caris-
simo; Fossi stato in un altro cir-
cuito avrei messo due ruote
nell’erba, qui ho distrutto la
macchina. Sono ovviamente
molto deluso per non aver po-
tuto disputare le gare e non
aver preso punti».

La vittoria, come nelle previ-
sioni, è andata a De Lorenzi
(BMW 320) davanti a Tavano
sull’altra Alfa Romeo del Clever
Cats.

«Ora il mio ruolo nel team -
conclude "Ado" De Micheli - è
un po’ diverso: vista la situazio-
ne in classifica, aiuterò il mio
compagno di squadra per pun-
tare al titolo».

Claudio Morazzano

S i rinnova il tradizionale appunta-
mento con la Coppa Italia per i

giovani del comitato di Genova. Sui
campi della Rapallese la selezione
under 14 e 18 ha ottenuto la qualifi-
cazione per la manifestazione nazio-
nale che si disputerà ad Ossi, in Sar-
degna, il 12 e 13 luglio. Per arrivare
a conquistare il lasciapassare in am-
bito regionale, i pivelli di Gianfranco
Garibaldi hanno dovuto superare gli
ostacoli Chiavari e La Spezia.

Nel primo confronto, quello decisi-
vo, Genova ha prevalso per 7-5 gra-
zie ai successi dell’under 14 Luca Ca-
viglia (Toso) nella specialità del com-
binato, dei pareggi degli under 14
Matteo Beeleno (Assunta) e Cristiano
Parodi (Voltrese) a coppie, della vit-
toria degli under 18 Simone Traverso
(Toso) nell’individuale, e Matteo Oli-
veri (Assunta) nella prova di combi-
nato.

Nel secondo confronto con gli
spezzini sono andati a segno tutti i
componenti della selezione per un
eloquente 12-0: Valentino Avveduto
da solista, l’impeccabile Caviglia alle
prese con il cerchio, l’azzeccata ac-
coppiata Beeleno-Visone, ancora Tra-
verso nell’individuale, Oliveri perfet-
to nel combinato e infine la coppia
under 18 De Turris-Marra.

Le prove di tiro hanno portato nel-
le casse genovesi ulteriori punti pre-
ziosi: si sono cimentati Caviglia (pro-
gressivo), Visone, Parodi e Caviglia
nella staffetta, Avveduto nel tiro di
precisione. Oliveri è sceso in campo
per il progressivo under 18, e con
Marra e De Turris si è cimentato nel-
la staffetta. Buona prova di Traverso
nel tiro di precisione.

Si è consumata a Sarissola l’indivi-
duale di Categoria C che ha visto sali-
re sul gradino più alto Lino Maggi
della Bolzanetese. Il portacolori del
club polceverasco ha inflitto in finale
un secco 13-1 a Cocco della Toso. Se-
mifinali più incerte fra Villa dell’An-
drea Doria e l’arenzanese ((-12), e fra
Bramini del Savignone e il Bolzanete-
se (5-12). Quinto finalista era Musan-
te della San Fruttuoso Marassi.

La categoria D è scesa in campo

con l’organizzazione della Sampier-
darenese (44 le formazioni in gara
dirette dall’arbitro Semino). Hanno
colto il successo Iencinella-Biggi S.-
Biggi R. dell’Andrea Doria. Nel match
successivo i biancoblù di viale Aspro-
monte non hanno concesso chances
all’Abg di Pacchiana-Putti-Boselli: il
13-3 della finale si commenta da sé.
Sul terzo e quarto gradino sono finite
la Sampierdarenese con Cuttica-
Fontanazzi-Boghi, battuta sul filo di
lana nel derby con i sampierdarenesi
(12-11), e la Toso di Caviglione-
Caviglia-Barbieri, sconfitta per 12-6
dalla terna dello Zerbino.

Ancora un successo per la coppia
della Sorese Lagomarsino - Castagno-
la, che ha messo tutti in fila nella
gara riservata alla categoria C e ospi-
tata dalla Serra Riccò. In finale è ca-
duta Busalla schierante Marrò-
Zuccarino (13-10 il punteggio del
match decisivo).

Vittime delle semifinali l’Infra Pe-
gli di Rossi-Montano e la Bolzanetese
di Rebora-Traverso. Sugli altri due
gradini sono finite un’altra formazio-
ne della Bolzanetese, quella di
Garavano-Burlando, e la Serra Riccò
con Cambiaso-Ghiglino.

Mauro Traverso

Nell’individuale di
categoria C, a Sarissola,
successo di Lino Maggi
della Bolzanetese. Nella

categoria D vittoria
dell’Andrea Doria

BOXE Arcari fu tra i suoi allievi

Pugilato in lutto
per la scomparsa
di Speranza
I l mondo del pugilato ligure piange il suo grande

maestro. È mancato Alfonso Speranza, 91 anni,
grande scopritore di talenti: in oltre cinquant’anni
di attività sono passati sotto le sue "cure" innume-
revoli campioni, quelli che, ancora oggi, insegnano
ai giovani una disciplina così formativa e bella. Il
Maestro, come lo chiamavano nell’ambiente pugili-
stico, è sempre stato un punto di riferimento quan-
do si trattava di valutare qualche emergente.

La sua grande passione lo vedeva sempre a bordo
ring nelle principali riunioni dilettantistiche. Molti
dei giovani da lui scoperti hanno poi seguito altre
strade, ma tutti lo ricordano con grande affetto. Tra
i grandi che lui ha plasmato, Bruno Arcari che iniziò
la sua carriera proprio nella palestra Mameli di Ge-
nova, e con quella maglia divenne campione italia-
no dilettanti nel 1962. Speranza e il suo secondo
"storico", Armando Causa, tra gli anni Settanta e
Ottanta, portò alla Mameli i nomi più importanti
della boxe genovese, quelli che loro chiamavno la
"manciata di campioncini" nati dal vivaio dei giova-
nissimi che quotidianamente si recavano in pale-
stra: Fortilli, Valle, Bragazzi, Mulas, Russolillo, Giuf-
frè, Sansalone, Massa, Mazzeo e Celano.

«Negli ultimi tempi Alfonso Speranza aveva perso
la sua vivacità, e la voglia di fare - racconta Paolo
Celano, che da sempre aiutava il Maestro - era chia-
ro per tutti che stava definitivamente appendendo
i guantoni al chiodo, chi lo conosceva sapeva che
il suo sentirsi non più attivo e vivace lo rendeva
fragile». La boxe della Liguria ha perduto davvero
uno dei propri miti di sempre. E un grande amico
di tutti.

Emanuele Mattiello


